
autonomia 
è libertà di movimento.

VETTORE
nuovo sistema di pavimentazioni per ciechi ed ipovedenti
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Dalla collaborazione scientifica tra l'Unione Italiana 
dei Ciechi e degli Ipovedenti, il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche-ICTP e la Antonplast 
S.r.l., e dall'applicazione sperimentale dei risultati 
di essa nasce il “Sistema Vettore”, un Indicatore 
Tattile a Terra finalizzato  alla mobilità delle 
persone con difficoltà visiva.
In particolare ai professionisti e ai componenti 
esperti dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti si deve lo studio progettuale ed il 
relativo brevetto conforme alle esigenze  dei 
fruitori finali ed alle indicazioni normative vigenti 
in materia.
Al CNR-ICTP va il merito di aver ricercato, 
sperimentato e testato su incarico della Antoplast, 
“compounds” innovativi, dalle alte prestazioni 
fisico-meccaniche, maggiormente efficienti da 
impiegare per la produzione del Sistema Vettore.
Messo a punto da Antonplast, il Sistema Vettore 
studiato, testato, brevettato ed unico riconosciuto 

dall'Unione Italiana Dei Ciechi e Degli Ipovedenti, 
è un linguaggio speciale, impresso su piastrelle 
in materiale plastico innovativo, frutto della ricerca 
scientifica dell'Istituto di Chimica e Tecnologia 
dei Polimeri istituito presso il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche di Napoli; esso è in grado di 
garantire una maggiore autonomia e sicurezza 
alle persone con difficoltà visiva nei loro 
spostamenti come dimostrato dagli innumerevoli 
test di verifica e collaudo condotti ed effettuati 
dall'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 
e dagli enti ed associazioni ad essa collegate.

Gli elementi modulari che compongono il 
percorso, dotati di scanalature (onde) 
appositamente studiate per forma, spaziatura, 
altezza e raggio del rilievo, permettono ai non-
vedenti ed ipovedenti di raggiungere una 
destinazione attraverso il senso tattilo-plantare 
e manuale (il bastone bianco), l'udito e il contrasto 
di luminosità.

Mappa tattile - I.T.T.

Il Sistema Vettore

Per barriera architettonica si intende una qualsiasi 
realizzazione fatta dall'uomo che impedisca o 
renda difficoltose la libertà e la sicurezza di 
movimento a chiunque abbia problemi motori o 
sensoriali.
Una rappresentazione in rilievo, studiata per 
favorire l'orientamento e la riconoscibilità dei 
luoghi e delle fonti di pericolo a chiunque ed in 
particolare a persone non vedenti ed ipovedenti;
la mappa tattile s’intende quindi come strumento 
utile per favorire l'accessibilità e la fruibilità di 
luoghi pubblici o aperti al pubblico, ai sensi del 
D.P.R. n.503 del 24 luglio 1996.
Una mappa tattile viene in genere realizzata 
utilizzando una lastra di materiali tra i più diversi 
come alluminio, ghisa, gres, ottone, PVC, ecc…, 
sulla quale sono riportate alcune emergenze che 
aiutano chi non vede o vede poco a muoversi 
autonomamente nei luoghi che non conosce o 
che conosce poco, creandosi così uno schema 
mentale di identificazione;
le informazioni, in alcuni casi, possono limitarsi 
ad indicare la direzione da seguire per 
raggiungere un determinato punto (per esempio 
un binario o l’uscita di una stazione ferroviaria, 
ecc…), in altr i  casi costituiscono una 
rappresentazione, completa o parziale, della 
struttura che ospita la mappa  tattile (strada, 

scuola,  museo,  stazione ferroviaria, centro 
fieristico, centro commerciale, ecc...).	
Le  progettazioni  di spazi e ambienti a fruizione 
pubblica, come metropolitane, stazioni e aeroporti, 
scuole, ospedali, centri commerciali e fieristici 
attinge sempre più spesso per svariati utilizzi al 
PVC, materiale particolarmente adatto in ambienti 
con specifiche esigenze di pulizia, antistaticità, 
resistenza all’usura ai graffi, antisdrucciolo, 
fonoassorbente, termoisolante e con elevata 
resistenza ai carichi concentrati, di facile 
manutenzione e sicurezza in relazione alla 
reazione al fuoco e al rilascio di sostanze 
nell’ambiente, tale materiale rende pavimentazioni 
e rivestimenti conformi alle indicazioni mormative 
di eliminazione delle barriere architettoniche e di 
rispetto per l'ambiente. 
Dallo schema mentale "mappa tattile" nasce 
l'I.T.T.-Indicatore Tattile a Terra- strumento atto 
ad espletare le informazioni recepite.	
Da un'approfondita ricerca nel settore in risposte 
a tali esigenze di eguaglianza sostanziale ex art.3 
Cost., nasce il “SISTEMA VETTORE”.



Il semplice sistema, dotato di soli due codici di 
base, consente di individuare con facilità il 
percorso, le svolte ad angolo, le inversioni al 
senso di marcia, linee di arresto, pericoli, ostacoli 
insormontabili ed ostacoli valicabili, dando al 
piede una elevata percezione tattile di difficile 
dissuasione ponendolo in una costante situazione 
di “allerta”, “di non riposo” grazie all'apposita 
altezza ed al raggio dei rilievi.
Ispirato a pochi e chiari principi progettuali 
(universalità segnica, sicurezza, durabilità), questo 
prodotto consente infinite applicazioni sia in 
esterni che in interni. 

Su percorsi dotati di tale sistema, ipovedenti e 
non vedenti acquistano autonomia e mobilità, 
utilizzando attivamente le informazioni tattili 
ricevute dal pavimento attraverso le calzature 
e/o il bastone bianco. Agli ipovedenti, inoltre, 
viene fornito un ulteriore ausilio attraverso studiati 
contrasti cromatici tra il percorso-guida e la 
pavimentazione circostante.

La segnaletica visiva deve essere rilevabile nelle 
diverse condizioni d’uso in maniera semplice ed 
efficace da tutti coloro che posseggono un residuo 
visivo e che si muovono senza bastone bianco.
L’utilizzo del colore, come unica fonte informativa, 
è sconsigliato.
Le persone con difficoltà o impossibilità di 
percepire i colori non potrebbero, infatti, 
raccogliere con certezza il significato della 
segnalazione.
La visibilità di un oggetto dipende dalla sua 
dimensione, dal contrasto e dalla luce che lo 
illumina.
Nel caso dei manufatti impiegati per le 
segnalazioni sul piano di calpestio, le loro 
dimensioni relativamente grandi, unite alla 
modesta distanza di osservazione (1,50 m – 3,00 
m) non pongono normalmente problemi di 
visibilità, anche alle persone con l'acuità visiva 
ridotta, sempre che il contrasto rispetto alla 
pavimentazione ordinaria sia adeguato.	
Ci si riferisce alla percezione della presenza e 
della forma dei suddetti manufatti, piuttosto che 
alla percezione dei simboli tattili da essi supportati.
Questi simboli infatti (linee parallele o punti in 
rilievo realizzati nello stesso materiale) non 
presentano un contrasto sufficiente, dal punto di 
vista visivo, da risultare percepibili da una persona 
con acuità visiva molto ridotta.
Anche le dimensioni (larghezza e distanza) delle 
linee e dei punti possono risultare sotto la soglia 
di discriminazione di un ipovedente.	
A maggior ragione questo vale per la percezione 
visiva di superfici scabre, dato che la percezione 

delle "textures" superficiali è una delle maggiori 
difficoltà di un ipovedente.
D'altronde, per un ipovedente, può essere 
sufficiente percepire la forma dei manufatti per 
individuare la direzione di marcia, gli incroci o gli 
arresti, avendo un minimo di visione di insieme 
dell'ambiente, al contrario del non vedente, che 
ha bisogno di informazioni più dettagliate.
Il parametro decisivo per la percezione visiva 
della segnalazione sul piano di calpestio è dunque 
l’alto contrasto.
Senza contrasto tra figura e sfondo è difficile o 
impossibile vedere la figura (effetto di mimesi).
Il contrasto visivo può essere di due tipi: 
acromatico (luminanza) e cromatico (tono e 
saturazione).
La luminanza dipende dal fattore di riflessione 
(rapporto tra il flusso luminoso incidente per unità 
di superficie e quello riflesso), il quale è 
generalmente espresso in percentuale.	
Il contrasto acromatico si basa sulla differenza 
di luminanza dei colori a saturazione nulla e privi 
di tinta, detti acromatici.
Per queste ragioni e tante altre, l’Ufficio 
Promozione e Sviluppo dell’Unione Italiana dei 
Ciechi e degli Ipovedenti suggerisce di basare 
la segnaletica visiva sul piano di calpestio sul 
contrasto acromatico.
La segnaletica visiva sul piano di calpestio ha lo 
scopo di elevare l’attenzione delle persone che 
possono utilizzare totalmente o parzialmente il 
canale visivo e di evidenziare traiettorie
privilegiate.

Segnaletica visiva (per ipovedenti)
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cod. V10006060I	 cod. V10006060E
Costituito da un'unica piastrella in “M-PVC-P VETTORE” 
che formano una larghezza del percorso di cm 60.  La 
lunghezza del percorso può variare a secondo delle 
necessità. Composto da una serie di sinusoidi parallele 
che intendono facilitare il cammino, hanno lo scopo di 
segnalare la direzione rettilinea di marcia negli ambienti 
privi o poveri di punti di riferimento.	
I manufatti saranno sempre disposti in senso longitudinale 
rispetto alla direzione di marcia della persona, per 
costituirne una "guida" tattiloplantare.

Codice rettilineo

cod. V11006060I	 cod. V11006060E
Costituito da un'unica piastrella in “M-PVC-P VETTORE” 
che forma una larghezza del percorso di cm 60. 	
Il segnale è costituito da un'unica piastrella a forma di 
una mezza semicirconferenza di raggio 60 cm, con un 
angolo retto.
Esso segnala la necessità di un cambiamento del senso 
di marcia finora seguito per condurre  la persona con 
difficoltà visiva verso la direzione esatta.

Svolta obbligata ad angolo
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cod. V12006060I	 cod. V12006060E
Il segnale è costituito da un'unica piastrella in “M-PVC-
P VETTORE ” 60X60 cm composta da onde sinusoidali 
poste in posizione bi-angolare ed in senso trasversale.
Esso segnala la possibilità per il non vedente, di operare 
una scelta tra la direzione dx e sx e di essere attraverso 
tale incrocio comunque incanalato su un percorso tattile 
che conduce verso una determinata direzione prescelta.

Incrocio a TEE

cod. V13006060I	 cod. V13006060E
Il segnale è costituito da due piastrelle in “M-PVC-P 
VETTORE” (30X60 cm), giunte tra loro, composte da 
onde sinusoidali poste in posizione ad X.	
Esso segnala la possibilità per il non vedente, di operare 
una scelta in tre direzioni, dx - sx e rettilinea.

Incrocio a X
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cod. V14003030I	 cod. V14003030E
Il segnale è costituito da una piastrella in “M-PVC-P 
VETTORE ” (30X30 cm), formata da una serie di calotte 
sferiche disposte a reticolo diagonale,avvertibili sotto i 
piedi i modo da far percepire una situazione di pericolo 
invalicabile. “Il bordo di binari, piatteforme ecc...”

Codice di pericolo invalicabile

cod. VADSBC05	 cod. VADSBC10
Descrizione
Adesivo poliuretanico formato da due componenti a 
bassa viscosità ad alta tenacità: Componente A  (Polimero 
poliuretanico) e Componente B (Induritore).	
Mescolando accuratamente i due componenti si ottiene 
una pasta facilmente applicabile a spatola, a rullo o 
racla.
Dati Tecnici
Temperatura di applicazione: Da + 15 C° a + 30 C°	
Consumo: 0,30 – 0.50 Kg/m2
Temperatura d'esercizio: Da – 35 C° a + 95 C°	
Tempo di presa completa: a + 23 C° 36 – 40 ore	
Modalità di Applicazione
I sottofondi devono essere uniformemente asciutti, 
meccanicamente resistenti, privi di polvere, parti 
asportabili, fessurazioni, vernici, cere, olii, ruggine e 
quant'altro possa nuocere all'aderenza. 
Avvisi Importanti
Non utilizzare su supporti soggetti a risalita di umidità;
su superfici bagnate; su asfalto fresco (attendere almeno 
30 gg); su superfici bituminose in cui ci sia possibilità di 
essudazione di olii.

Collante
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Date le svariate possibilità di impiego  del Sistema  
Vettore per gli adeguamenti al D.P.R. 24 luglio 1996 n. 
503, il progettista può rivolgersi all'Ufficio Promozione 
e Sviluppo dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti, che avvalendosi di una rete provinciale di 
referenti tecnici esperti in materia è in grado di offrire la 
consulenza completa per la progettazione ed installazione 
degli Indicatori Tattili a Terra.
I singoli articoli che compongono il Sistema Vettore 
vengono venduti al pezzo.
Per ottenere un perfetto risultato finale, si consiglia di 
fare particolare attenzione alla posa, che deve essere 
fatta a regola d'arte:
I sottofondi devono essere uniformemente asciutti, 
meccanicamente resistenti, privi di polvere, parti 
asportabili, fessurazioni, vernici, cere, olii, ruggine e 
quant'altro possa nuocere all'aderenza.
Gli Indicatori Tattili debbono essere tolti dagli imballi 
alcune ore prima della posa, adagiati liberamente per 
consentire l'acclimatamento e la diminuzione delle 
tensioni dovute all'imballo.
Il collante deve essere accuratamente massaggiato dal 
centro verso l'esterno facendo particolare attenzione 
alle estremità, in modo da permettere un totale contatto, 
facendo nel contempo fuoriuscire dai lati eventuali bolle 
d'aria.

Indicazione di posa in opera

Gli Indicatori Tattili debbono essere posati senza fughe assicurando una ottima complanarità delle piastrelle, 
facilitata inoltre dall'elevata versatilità del prodotto dovuta alla perfetta aderenza alla pavimentazione sottostante 
senza bisogno di rimozione o levigatura della stessa.
Tenuto conto dello spessore relativamente sottile delle piastrelle, non occorre murare o incollare le stesse su 
un idoneo massetto, come previsto per altre pavimentazione, esse infatti vanno collocate direttamente sulla 
pavimentazione preesistente. 
Qualora gli Indicatori Tattili presentino dei difetti di planarità, è necessario appesantire con sacchetti di sabbia 
o altro le parti deformate fino ad indurimento. 
Il Sistema Vettore, percorso guida per non vedenti, rappresenta la soluzione ideale per impieghi negli ambienti 
pubblici e privati, sia in interni che in esterni, come stazioni, aeroporti, metropolitane, centri commerciali,centri 
fieristici, scuole, ospedali, spazi urbani, marciapiedi, e qualsiasi altro ambiente a fruizione pubblica. 
Tutte le piastrelle, infatti, sono antistatiche, resistenti all'usura, ai graffi, all'abrasione, sono totalmente ingelive, 
e antisdrucciole (nella idonea superficie), fonoassorbenti, termoisolanti con elevata resistenza ai carichi concentrati 
di facile manutenzione e sicurezza in relazione alla reazione al fuoco ed al rilascio di sostanze nell'ambiente.
Indipendentemente dalla versatilità del Sistema Vettore in materiale plastico, il progettista per particolari esigenze 
progettuali può scegliere lo stesso sistema in diversi tipi di materiali come: 
CEMENTO – GHISA - GRES – BASALTO LAVICO e su richiesta in qualsiasi tipo di pietra e-o marmo.

Il progettista può scegliere tra altre tre colorazioni standard 
disponibili, nero, rosso e grigio.
Operando con un approccio just in time, Antonplast è 
sempre disponibile ad estendere su richiesta (previo 
trattativa) la gamma dei colori delle piastrelle che 
compongono il sistema.

Colorazioni disponibili



Percorso tattilo plantare ad onda sinusoidale, 
con altezza dei rilievi non inferiore a 5,5 mm e 
larghezza non superiore a 60 cm, con distanza 

trà i rilievi non inferiore a 9 cm costruito in PVC 
Plastificato avente le seguenti caratteristiche 
tecnico prestazionali:

Voce di capitolato

According to: European C. 202/95 (RoHS) CEI 20-52 ‘98

DESCRIZIONE

Isolamento elettrico

Sedia a rotella

Impronta residua

Resistenza all'abrasione

UM

ohm

-

mm

mg

VALORE

1010

Adatto

0,1

25,5

METODO PROVA

DIN 51953

EN425

EN433

(*)

Isolamento termico

Peso specifico

Carico di rottura (dopo 168h a 100 °C)

Stabilità termica

Allungamento (dopo 168h a 100 °C)

Stabilità alla torsione

Durezza

Resistenza al fuoco

Resistenza prodotti chimici

Resistenza alla luce (con anti UV)

w/mk

N/mm2

%

min

°C

-

Shore A

classe

-

gr/cc

0,12

10,5 - 8,8

280 - 263

60

-20

Ottima

85

1

Adatto

1,20 +- 0,02

EN 20105 – 02

DIN 52612

CEI 20-34

ASTM D 1043

CEI 20-34

CEI 20-34

ISO 869

DIN 51960

DIN 51958

ISO 1183

(*) Rotary platform abraser, 1000g, wheels H18, 250 cycles  [ Gomma (riferimento)  51.7 mg ] mg
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C o n s i g l i o  N a z i o n a l e  d e l l e  R i c e r c h e
ISTITUTO DI CHIMICA E TECNOLOGIA DEI POLIMERI

c/o Comprensorio Olivetti, Via Campi Flegrei, 34 – 80078 Pozzuoli (NA)
Tel. 081.8675077 – 081.8661446 – Fax 081.8675230 – e-mail: secr@irtemp.na.cnr.it

PROPRIETA'

Resistenza all'abrasione (weight loss)

Isolamento acustico al calpestio

Stabilità dimensionale in presenza di collante

Sedia a rotella

Resistenza al fuoco

Resistenza al fuoco

Carica elettrostatica da calpestio

Durezza

Impronta residua

Resistenza alla luce

Comportamento ai fumi

Isolamento elettrico

Resistenza prodotti chimici

Isolamento termico

Conducibilità termica

Goggiolamento

VALORE

25.5 mg

riduce la rumorosità 
da 20 a 4 db0%

Adatto all’uso

Classe 1

Classe B

< 2kV se antistatico

85 shore A

0.1  mm

Ottima (con anti UV)

S1

1010  ohm

Adatto

0,12 W/mK

0,01 W/m2

nessuno

NORMA O METODO

Rotary platform abraser, 1000g,
wheels H18, 250 cycles

(Gomma (riferimento)  51.7 mg)

-

(DIN 51962)  (EN 434)

EN425

DIN 51960

EN 13501

EN 1815

ISO868

EN433

EN 20105 - B02

EN 9239/1

DIN 51953

DIN 51958

DIN 52612

-

-

CARATTERISTICHE PVC

Scheda tecnico prestazionale CNR
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La realizzazione di sistemi atti a favorire la motilità, 
attraverso la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti 
di pericolo da parte dei disabili visivi é sancita 
dall'art. 1 del D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503, che 
ribadisce quanto già enunciato nella "Legge-
quadro sull'handicap" del 5 febbraio 1992 n. 104, 
relativamente alla eliminazione delle barriere 
architettoniche:

Art. 1.2.c 
"Per barriere architettoniche si intendono: la 
mancanza di accorgimenti e segnalazioni che 
permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei 
luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque e in 
particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti 
e per i sordi".	

Art. 4 
"I progetti relativi agli spazi pubblici e alle opere 
di urbanizzazione a prevalente fruizione pedonale 
devono prevedere almeno un percorso accessibile 
in grado di consentire...l'uso dei servizi, le relazioni 
sociali e la fruizione ambientale anche alle 
persone con ridotta o impedita capacità motoria 
o sensoriale".	

Art. 7.1 
"Per le scale e le rampe valgono le norme 
contenute ai punti 4.1.10 del decreto del Ministro 
dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236" Il D.M. 
richiamato precisa nell'art. 4.1.10.6:" Le rampe 
di scale devono essere facilmente percepibili 
anche per i non vedenti" e nell'art. 8.1.10 "....Un 
segnale al pavimento (fascia di materiale diverso 
o comunque percepibile da parte dei non vedenti), 
situato almeno 30 cm dal primo e dall'ultimo 
scalino, deve indicare l'inizio e la fine della rampa". 

Art. 13.3 
"Per gli spazi esterni di pertinenza degli stessi 
edifici, il necessario requisito di accessibilità si 
considera soddisfatto se esiste almeno un 
percorso per l'accesso all'edificio fruibile anche 
da persone con ridotta o impedita capacità motoria 
o sensoriale.	
Numerosi i riferimenti normativi in materia, tra i 
più incidenti, ricordiamo:
L. 118/71 (art. 27) - Barriere architettoniche e 
trasporti pubblici;

L. 13/1989 - Disposizioni per favorire il 
superamento e l'eliminazione delle barrire 
architettoniche negli edifici privati;	
DM 236/1989 - Prescrizioni tecniche necessarie 
a garantire l'accessibilità l'adottabilità e la visibilità 
degli edifici privati e di edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del 
superamento e dell'eliminazione delle barriere 
architettoniche;
L. n.15/91 - Norme intese a favorire la votazione 
degli elettori non deambulanti;
L. n.104/92 - Legge-quadro per l'assistenza, 
l'integrazione sociale ed i diritti delle persone 
handicappate;
L. n.23/96 - Norme per l'edilizia scolastica;
D. L.gs. 267/2000; 
DPR n.380/2001 - Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia;

In sostanza, dalla lettura interpretativa del 
combinato-disposto dei loro articoli,si può 
affermare che la realizzazione di sistemi atti a 
favorire la motilità attraverso la riconoscibilità dei 
luoghi e delle fonti di pericolo da parte dei disabili 
visivi rappresenta un obbligo di legge, così come 
ribadito all'art.1 del DPR 24 luglio 1996 n.503, 
che specifica meglio quanto già enunciato nella 
legge-quadro sull'handicap de 5 febbraio 1992 
n. 104, relativamente alla eliminazione delle 
barriere architettoniche.
L'adeguamento a tale normativa introduce il 
processo di sensibilizzazione sociale, unico 
strumento che  può portare ad una efficiente 
soluzione.
L'attuazione di tale processo richiede la sinergica 
e totale collaborazione di tutte le istituzioni 
pubbliche e di categoria interessate.

Accenni normativi

Le indicazioni e le prescrizioni riportate, pur corrispondendo alla nostra migliore esperienza 
ed alla stessa degli enti ed associazioni citate, sono da ritenersi puramente indicative e 
dovranno essere confermate da esaurienti applicazioni ed approvazioni, pertanto chi 

intenda farne uso si assume ogni responsabilità che possa derivare dallo stesso.
Il produttore si riserva di integrare e-o modificare al meglio in qualsiasi momento le 
caratteristiche del prodotto.
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Via Alcide de Gasperi, 4 - 80035 Nola (NA) Italia
tel  +39  081 197 25 772; fax  +39  081 528 61 69
info@antonplast.it; www.antonplast.it
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